
SVILUPPO Alla scoperta dei lavori sull’area dove sorgerà il futuro
parco tecnologico: un cantiere certificato Leed
dove si fa anche lo «shampoo» alle ruote dei camion

In dirittura d’arrivo l’iter di assegnazione dei lavori:
premiata la qualità delle offerte. Dieci cordate
di imprese in gara per un affare da quasi 21 milioni

Meccatronica, ecco il mega-cantiere
Un «buco» profondo sette metri, largo come
due campi da calcio e dal costo di un milione

Imprese a scuolaDON MILANI

Se il manager sale in cattedra
«Le imprese incontrano
la scuola», è questo il ti-
tolo della tavola rotonda
che andrà in scena que-
sta mattina, dalle 9 alle
12, presso l’auditorium
dell’Istituto superiore
Don Milani di via Balista,
organizzato dalle classi
quarte dell’indirizzo «Tec-
nico della gestione azien-
dale». Si tratta di un ap-
puntamento molto atte-
so dagli studenti e rientra nelle iniziative di incontro e con-
fronto tra mondo della scuola e delle imprese portate avan-
ti dal Don Milani. Introdurrà i lavori la dirigente scolasti-
ca Daniela Simoncelli, seguirà l’intervento dell’assessore
provinciale all’industria, artigianato e commercio Alessan-
dro Olivi e quello del sindaco di Rovereto Andrea Mioran-
di. Numerose le testimonianze dirette dal mondo delle im-
prese: Maria Cristina Poletto (Confindustria Trento), Mau-
ro Gottardi della ditta Acs DataSystems, Camilla Lunelli
delle Cantine Ferrari, Fabio Degasperi del 100-ONE, Mile-
na Tait, Chiara Malagnini e Giuseppe Marchese del Grup-
po FIR, Anna e Alessandro Marzadro per la Distilleria Mar-
zadro, Luca Filagrana direttore della Cassa Rurale di Ro-
vereto. I relatori illustreranno l’esperienza e l’evoluzione
delle rispettive iniziative aziendali, le strategie di marke-
ting e di sviluppo e poi saranno a disposizione degli stu-
denti per domande, quesiti e suggerimenti.
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Centomila metri cubi di terre-
no da asportare da un’area di
oltre 15mila metri quadrati.
Quattro scavatori, due ditte
specializzate sul campo, non
meno di venti operai al giorno.
Sono i numeri del cantiere del
futuro Parco tecnologico del Po-
lo della Meccatronica. Anzi, i
numeri «del cantiere del cantie-
re» del futuro Parco tecnologi-
co, visto che la Lago Rosso di
Tassullo e la Bianchi Srl di Ise-
ra (le stesse imprese che si so-
no aggiudicate l’appalto delle
Casotte a Mori) stanno «soltan-
to» preparando lo spazio per il
cantiere dove sorgerà l’«edifi-
cio ad “elle”».
I tempi per l’inizio dei lavori ve-
ri e propri sono in teoria noti:
entro fine mese la commissio-
ne tecnica di Trentino Svilup-
po, dal cui giudizio dipenderà
il 70% del risultato del bando (il
restante 30% è calcolato sul
massimo ribasso) darà il re-
sponso. Entro la fine di aprile
si dovrebbe quindi avere il no-
me di chi realizzerà l’edificio, e
per la metà di giugno, una vol-
ta redatto il progetto esecuti-
vo, dovrebbero partire le beto-
niere. Una tabella di marcia
ideale, sulla quale però incom-
be, come sempre in una gara
europea, il rischio ricorso. Dal-
le parti di Trentino Sviluppo gli
entusiasmi per il progetto Mec-
catronica, che vedrà nel pros-
simo sbarco della Bonfiglioli
uno dei momenti cardine, sono
per ora «tenuti a freno» dalla

consapevolezza che le aspetta-
tive dell’imprenditoria locale
verso i 20,9 milioni di base ga-
ra sono altissime. Dieci le Ati
(Associazioni temporanee tra
imprese) in corsa, otto capita-
nate da ditte con sede in pro-
vincia, per un totale di 32 im-
prese, di cui 28 trentine. Fino al-
l’ultimo, la consegna dalle par-
ti di via Zeni è «tenere profilo
basso».
Poca pubblicità è stata data
quindi anche al cantiere, uno
dei più grandi attivi in Provin-
cia, che occupa la vastissima

area alle spalle dell’attuale par-
co produttivo e dal costo di un
milione di euro. Quello che agli
occhi di un profano è lo scavo
di una buca profonda sette me-
tri e dall’estensione di due cam-
pi da calcio e mezzo (poco me-
no della metà dello sviluppo
verticale della struttura sarà se-
minterrata per rispondere alle
indicazioni del masterplan per
l’area San Giorgio dell’architet-
to Fabrizio Barozzi) è eseguito
secondo la certificazione «Le-
ed»: attenzione allo smaltimen-
to degli scarti, recinzioni in le-

gno, controllo degli spurghi e
addirittura un sistema di lavag-
gio delle ruote dei tir al momen-
to di abbandonare il cantiere
ed imboccare i cancelli di via
Unione. La filosofia «green» del
cantiere sarà del resto ripresa
dall’edificio, che sarà certifica-
to «Arca» (ARchitettura Com-
fort Ambiente) nella parte su-
periore in legno (destinata ad
ospitare gli uffici delle imprese
ospitate oggi nel Bic), il terzo e
ultimo «strato» della struttura,
posta sopra gli spazi per la pro-
duzione pesante e leggera.

Sopra il cantiere di via Zeni visto
dall’alto. Sotto, il rendering del futuro
Polo Tecnologico: strutture in legno
appoggiate su due piani seminterrati
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